
Foglio Festivo n° 541 - XX del Tempo Ordinario						        16 Agosto 2026

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 18 9.00  PRALORMO Fam. Tosa e Lisa - Brusamolin Antonio
MERCOLEDÌ 19 9.00  VALFENERA

GIOVEDÌ 20 9.00  PRALORMO Sappino Giovanni e Mautone Giovanna
VENERDÌ 21 9.00  VALFENERA

SABATO 22

16.00  CELLARENGO

17.15 VILLATA

Fam. Ruzza e Vanni
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Volpiano Antonio (xxx) - Famiglie Volpiano, Monticone e Arduino Lina 
Roca Maddalena - Roca Pietro e  Barbara - Quarona Giovenale e Agnese
Farcas Giorgio e Lucia - Molino Tommasino - Lanfranco Andrea e Maria 
Cielo Pietro - Arduino Filippo - Arduino Teresa - Novo Margherita

DOMENICA 23
XXI del

Tempo Ordinario

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

Tosa Guglielmo - Casetta Rosa e Alberto - Grosso Bartolomeo
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Parato Michelangelo e Lanfranco Margherita, Parato Mario e Battaglia
Antonia, Lanfranco Giuseppe e Gamba Caterina, Lanfranco Catterina
Lanfranco Michele, Carla e Fam. - Cucco Antonio, Caterina e Domenico
Marocco Bartolomeo, Natale e Lucia - Maggi Crispino e Bertolino Rosa 
Brando Maria e Lovecchio Rocco - Lovecchio Franceso e Vittorio
Tessitore Irma e Valerio - Rullo Giuseppe e Fam. - D’Argento Antonio

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Olivero Margherita (xxx) - Burzio Pietro e Paola - Rosano Bartolomeo
Grosso Antonio - Ferrero Rosa - Favole Anna e Tomatis Francesco
Gallo Gianfranco - Vivi e def.ti Fam. Baravalle

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
PER CHI È DISPOSTO A CREDERE

Non è casuale il rifiuto di Gesù di intervenire a favore di questa donna cananea. 
Assieme a Corazin e a Betzaida, Tiro e Sidone erano state citate infatti come città 
modello di peccato e ostinata refrattarietà alla Parola divina. La salvezza era stata 
loro comunicata come a tutto il popolo d’Israele, ma esse l’avevano rifiutata. I 
miracoli, come più volte si è detto, non sono fenomeni esibizionistici o ostentazioni 
da saltimbanco, ma avvengono per fede radicata e convinta; e come poteva trovarsi 
una fede così in una tale persona? Infatti l’atteggiamento del Signore cambia nei 

confronti di questa donna quando la cananea gli risponde che “anche i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei padroni”. L’amore e la grazia di Dio non conoscono limiti, valicano ogni aspettativa 
e raggiungono tutti coloro che sono ben disposti. Se fra coloro che comunemente si definiscono pagani, 
refrattari, distaccati, si trova anche un solo cuore ben disposto e aperto alla misericordia, anch’esso merita 
la salvezza. C’è posto per tutti nella salvezza divina, anche per chi è apparentemente escluso, ma non è 
più tale se mostra un singolare cenno di fede. Come appunto questa donna, che merita la guarigione della 
figlia appunto perché dimostra una fede capace di rivolgersi ad un Dio Amore che può tutto e che non 
conosce limitazioni nell’accordare il suo amore. La donna Cananea, accanto al centurione romano che 
crede anche in una sola parola di Gesù e al parabolico buon samaritano, sono esempi che ci invitano a 
riflettere su come la fede abiti nei cuori più semplici e disponibili, non in quelli di coloro che “si credono 
buoni o migliori”. Unica condizione è l’ascolto e la prassi attenta e dedicata della Parola del Signore, che va 
interpretata quale è veramente, Parola del Dio che salva e che ama e che esclude dalla salvezza solamente 
chi ostinatamente, per sua scelta deliberata, si autoesclude dall’amore e dalla misericordia.

“Donna, grande è
la tua fede! Avvenga
per te come desideri”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe o il sabato dalle 10 alle 12.
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it
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IL RISVEGLIO DELLA FEDE IN FRANCIA
Intervista al cardinale Aveline

Alla domanda “La Chiesa francese sta conoscendo il fenomeno dei catecumeni, in rapida crescita: persone 
che ritrovano da adulte la strada della fede cristiana. Come lo spiega?” il cardinale Jean-Marc Aveline 
risponde: “Osserviamo da cinque-sei anni il fenomeno, inatteso, di persone che chiedono il Battesimo e 
la Confermazione. Sono giovani adulti, tra i 25 e i 35 anni, ma ora anche liceali, tra i 16 e i 18. All’inizio 
abbiamo pensato a un anno un po’ speciale, ma ora la cosa sta crescendo di anno in anno. Non si tratta 
quindi di un fuoco di paglia. C’è la tentazione di essere fieri di queste cifre, persino confrontandoci tra 
diocesi, chi ne ha di più o di meno, è umano. Il vaccino contro questa tentazione è renderci conto che 
i cammini attraverso i quali questi giovani sono arrivati non sono quelli che avevamo preparato per 
loro. Noi abbiamo allestito il cammino per arrivare alla porta, ma sono entrati dalla finestra. Dobbiamo 
cooperare con lo Spirito Santo, è lui che prepara questi percorsi. Dobbiamo ascoltare e riflettere sulle 
strade che hanno seguito per arrivare. Ci sono alcune costanti. La prima è che spesso c’è un evento 
nella loro vita che li scuote, un lutto, una malattia, un dramma familiare, una delusione personale, e da 
qui scaturisce una domanda. La seconda è l’incontro con persone della loro età che sono credenti: una 
testimonianza che spesso è molto discreta ma che poi, quando la avvicinano per qualche motivo, dà 
origine a incontri molto significativi. Una sera ero in visita pastorale nei quartieri nord di Marsiglia, i più 
poveri, e in un incontro con un gruppo di giovani adulti una persona ha raccontato di aver invitato a 
partecipare una collega non credente, e lei a sua volta ne aveva invitata un’altra: da uno sono diventati 
tre. Questo episodio mi ha ricordato gli Atti degli Apostoli e gli inizi della Chiesa, con l’invito a “venire 
e vedere” da una persona all’altra. Spesso tra i motivi del riavvicinamento si vede anche il bisogno di 
pace, di un punto di riferimento in una società liquida, in cui la vita pubblica mostra tante fragilità. In 
una lettera una persona mi raccontava di essere passata ogni giorno nel percorso verso l’ufficio davanti 
a una chiesa, e di aver sentito una volta il bisogno di entrare e di fermarsi: in quel silenzio ha trovato il 
senso di pace che cercava, così ha cominciato a fermarsi ogni giorno”.


